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sultati sulla questione di sapere fino a qaal punto, dietro 
le leggi del regno, si estendesse il potere del re nel pro­
porre od approvare i matrimoni! dei membri della reale fa­
miglia , rispondevano averne egli il diritto pei suoi figli 
c nipoti, ma che non potevano decidere se questo diritto più 
lontano potesse estendersi. 11 bill passò in legge nel di 1.“ 
aprile. Si suppose che il messaggio avesse avuto origine dal 
matrimonio dei due fratelli del re con due vedove, nate da 
famiglie particolari inglesi; unione dalla corte non rico­
nosciuta.

Nel 3o marzo un membro della camera dei comuni, 
vice-presidente della compagnia delle Indie, chiese il per­
messo di presentare un bill tendente a dar regola alle cose 
di quelle contrade: esso interdiceva al governatore ed al 
consiglio la facoltà di far affari e di effettuare un cangia­
mento totale nelle corti di giustizia e nei modi di ammini­
strarla. La seduta stava per terminare, e la camera non avea 
quindi il tempo di esaminare sufficientemente questo bill: 
fu quindi posto da parte dopo la seconda lettura; ma crasi 
talmente convinti della necessità di occuparsi di esso, che 
la proposizione di nominare un comitato onde informarsi de­
gli affari e dello stato della compagnia dell’ Indie fu una­
nimemente adottata.

La compagnia, istrutta di tali disposizioni, fu convinta 
degli enormi abusi che regnavano nell’ Indie, e risolse di 
mandarvi una nuova commissione. I fatti, contenuti nel rap­
porto del comitato della camera dei comuni, eccitavano la 
generale indignazione, ed il re avendo invitato il parlamento, 
nel suo discorso all1 aprirsi della sessione nel 26 novembre, 
ad occuparsi della posizione della compagnia, lord North 
chiesa la nomina, per via di scruttinio, d’ un comitato se­
creto di tredici persone, per esaminare un tale oggetto. Po­
chi giorni dopo, nel 7 decembre , il rapporto del comitato 
istruì la camera che le finanze della compagnia trovavansi 
in cattivissimo stato, e clic nondimeno essa disponevasi ad 
inviare all’ Indie una commissione di sorveglianza, ciò che 
le riuscirebbe di grave dispendio. Il comitato propose adun­
que di porre, per un dato termine, ostacolo all esecuzione 
di tale misura. Il bill fu adottato.

Nel 14 agosto 1772, il conte d'Hillsborough, segretario


